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CHE COS’È?
Il Centro di Consulenza e Terapia è
uno spazio di ascolto, chiarificazio-
ne, orientamento e sostegno. Colui
che accede al servizio potrà com-
prendere il proprio vissuto e ritro-
vare le risorse personali che potran-
no essere utilizzate per superare il
disagio e intraprendere la via del
benessere individuale, famigliare, o
di coppia.

COSA OFFRE?
Uno spazio d’ascolto, consulenza, diagnosi e cura individua-
le, di coppia e di gruppo.

CHI SI TROVA?
Si trovano diverse figure
professionali 
• Consulente famigliare
e coniugale

• Psicologo dell’età evolutiva
• Psicoterapeuta
• Consulente etico
• Consulente legale

COME ACCEDERE AL CENTRO
Al servizio si accede previo appuntamento
telefonico chiamando il numero:
0423.975804

PROPONE:
PERCORSI FORMATIVI
Rivolti a: Insegnanti, genitori, coppie,
animatori, catechisti

CORSO DI MASSAGGIO
NEONATALE
(per bambini da 0 a 6 mesi)

TEMI:
• Conoscenza di sè
• Relazione educativa
• Comunicazione
• Gestione conflitti/regole
• Dinamiche interpersonali e di gruppo
• Intelligenza emotiva

• Tappe evolutive
• Compiti di sviluppo coniugale
• Rapporti intergenerazionali
• Altri temi su richiesta

• Tempo pieno dal lunedì
al venerdì
(dalle ore 8.20 alle ore 15.45)

• Mensa interna
• Palestra di psicomotricità

• Laboratorio informatico
• Laboratori didattici
• Trasporto su richiesta
• Borse di studio

Essa si propone di accompagnare lo svi-
luppo integrale del ragazzo nei suoi
aspetti cognitivi, spirituali, emotivi e
fisici.

Vuole essere una comunità educante con una
presenza qualificata di insegnanti e atttraverso
una didattica e metodologia attiva, promuove-
re le competenze personali e lo “star bene a
scuola”.

LA SCUOLA PARROCCHIALE OFFRE:
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egambiente e Ministero dell’am-
biente hanno da poco stilato la clas-
sifica nazionale dei Comuni riciclo-

ni: una graduatoria che ha visto Valdobbiadene
conquistare il quinto posto assoluto ed il secon-
do posto tra i Comuni con popolazione superiore
ai diecimila abitanti del nord Italia. Un ottimo
risultato, sancito dalle premiazioni avvenute al
Senato della Repubblica insieme a tutti gli altri
Comuni veneti aderenti al Consorzio per i servizi
d’igiene del territorio (Cit). 
Quest’anno per entrare nella classifica dei
Comuni ricicloni, i comuni al di sopra dei 10.000
abitanti dovevano realizzare una percentuale
minima di raccolta differenziata pari al 40%. Va
però ricordato che la posizione nella classifica è
stata determinata dall’indice di buona gestione,
che prende in considerazione, oltre alla percen-
tuale di raccolta differenziata, molti altri para-
metri, tra i quali: il recupero di materia, la ridu-
zione del quantitativo di rifiuti prodotti, la sicu-
rezza dello smaltimento, l’efficacia del servizio, i

pubblici acquisti verdi, l’attivazione di un siste-
ma tariffario…; In sostanza di tratta di un
insieme di indicatori che prendono in considera-
zione l’efficienza e la qualità della gestione del
rifiuto cittadino nel suo complesso, dalla fase di
raccolta alla fase di smaltimento e recupero.

Il risultato positivo è stato ottenuto grazie ad
una percentuale di raccolta differenziata pari al
70,99 per cento, dato che è stato poi unito ad
altri parametri (dalla raccolta del verde a quella
del legno passando per il compostaggio dome-
stico) che ha portato ad un indice ecologico di
82,92. Il plauso va a tutta la cittadinanza di
Valdobbiadene, che ha saputo con sensibilità
fare propri i suggerimenti e le disposizioni ema-
nate dall’Amministrazione comunale. 
Perchè il Comune si è impegnato molto sul fron-
te della raccolta differenziata e del riciclo: dalla
campagna educativa promossa nelle scuola ai
continui controlli da parte degli uffici comunali.
Qualche volta abbiamo dovuto anche ricorrere
alle sanzioni, ma sempre di più il rapporto tra
uomo ed ambiente nel nostro Comune, per quan-
to riguarda i rifiuti, sta divenendo efficace e
rispettoso della natura.
Ma il risultato nazionale non può essere che un
punto d’inizio, e non uno di arrivo. C’è ancora
molto da fare, soprattutto a livello di educazione
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Il saluto del 
Sindaco

L

continua a pagina 4 >>

Desideriamo ricordare che nessuna parte della
pubblicazione è riproducibile senza il consenso
dell’editore.                              

Qui Edizioni

Valdobbiadene secondo Comune “riciclone” 
Un riconoscimento che però è un punto di partenza per l’attività futura 
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ambientale, di controllo delle discariche abusive
e di pulizia delle isole ecologiche. A questo pro-
posito l’amministrazione comunale sta pro-
grammando la creazione di una nuova isola eco-
logica, più accessibile e centrale.
Il riconoscimento di Legambiente deve fungere
quindi da stimolo. Le stesse immagini della crisi
dei rifiuti a Napoli, negli scorsi mesi, hanno reso
ancora più evidente come il Cit, nel nostro terri-
torio, stia lavorando bene e abbia attivamente
collaborato per diffondere nella popolazione la
consapevolezza dell’importanza della raccolta

differenziata dei rifiuti. 
Siamo però a metà del percorso. Creata la cultu-
ra della differenziazione e del riciclo, manca ora
il tratto di procedimento che possa portare allo
sfruttamento energetico del rifiuto per la produ-
zione di energia termica ed elettrica. È necessa-
rio creare una sensibilizzazione civile per poter
realizzare gli strumenti operativi per produrre
energia dai rifiuti; ciò comporterebbe una dimi-
nuzione dei costi in bolletta ed un beneficio per
tutti i cittadini. 
È un passo difficile da compiere ma in altre zone

del Veneto, d’Italia e d’Europa è stato fatto da
tempo, nel rispetto dell’ambientale e con ottimi
risultati per i cittadini, che hanno visto una
notevole riduzione dei costi a loro carico.
Concludo rinnovando i miei complimenti alla cit-
tadinanza, agli assessorati e agli uffici comuna-
li e al Cit, sicuro che il prossimo anno i “nostri”
indici ecologici saranno ancora migliori.

Pietro Giorgio Davì
sindaco

1  Sommacampagna (VR) abitanti 14.285
indice 83,07 -  raccolta differenziata 75,33%
2  Valdobbiadene (TV) abitanti 10.773
indice 82,92 - raccolta differenziata 70,99%

3  San Biagio di Callalata (TV) abitanti 12.710
indice 82,48 - raccolta differenziata 79,96 %
4  Preganziol (TV) abitanti 16538
indice 81,62 - raccolta differenziata 82,36 %

5  Pieve di Soligo (TV) abitanti 12.003
indice 80,36 - raccolta differenziata 76,68 %

segue da pagina 3 >>

Comuni ricicloni sopra i 10 mila abitanti - Area Nord Italia

resso Malga Barbaria è
stato installata una
nuova apparecchiatu-

ra per la produzione dei formaggi
(vedi foto).
I lavori si sono svolti in due fasi e
completati  il 30 luglio 2008:
1^ Opere Edili: realizzazione di un
locale idoneo ad ospitare le appa-
recchiatura di caldaia per la pro-
duzione del vapore, allargamento
della porta esterna nel locale lavo-
razione del latte per consentire
l’ingresso dell’apparecchiatura per
la produzione dei formaggi;
2^ Opere Impiantistiche: fornitu-
ra ed installazione dei macchinari
(apparecchiature di caldaia e per

la produzione dei formaggi) con
relative canalizzazioni per il pas-
saggio del vapore, linee acquedot-
to, linee del gas e di alimentazione
elettrica. L’intervento dell’importo
complessivo stanziato di euro
60.000,00 ha avuto il sostegno
economico da parte della
Fondazione Cassamarca che ha
assegnato l’importo di euro
40.000,00.

P

>> Nella foto Il sindaco Davì il Presidente della Fondazione De Poli e 
il gestore della malga Luca Gallina assieme alla madre

Nuovo mini caseificio in malga Barbaria

FARMACIA

Dr. Zucchetto
OMEOPATIA

ERBORISTERIA
ARTICOLI SANITARI

Valdobbiadene (TV)
Piazza Rosa, 5

Tel. 0423.972036
www.zucchetto.it
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l Consiglio Comunale, con deli-
berazione n. 15 del 21 maggio
2008, ha votato all’unanimità

l’adozione del Piano Comunale di Protezione
Civile. Valdobbiadene potrà ora disporre di
uno strumento in grado di rispondere tem-
pestivamente ad ogni tipo di emergenza che
si verifichi in caso di evento calamitoso,
indipendentemente dalla sua durata, esten-
sione o intensità. Finora i Comuni, pur
assolvendo a precise disposizioni stabilite
dalle leggi, hanno svolto un ruolo puramen-
te sussidiario, in caso di calamità, delegan-
do ad altri soggetti il compito di intervenire
nell’interesse della popolazione.
Con l’adozione del Piano Comunale di
Protezione Civile il Comune diventa sogget-
to promotore e coordinatore di tutte quelle
operazioni che si rendono necessarie in ogni
calamità, assumendo un ruolo di primo
piano nella gestione logistica degli inter-
venti degli organismi statali, regionali e
provinciali e delle associazioni di volonta-
riato. In caso di emergenza, la popolazione
chiede risposte tempestive ed efficaci,
senza curarsi di chi sia il responsabile pre-
posto dalla legge o quale sia la normativa
in merito. 
Il Piano adottato si è uniformato a questa
logica, nella consapevolezza che all’Am-
ministrazione comunale in primis si rivolge
il cittadino, pretendendo giustamente di
ottenere riposte concrete.
Al Sindaco viene attribuito il ruolo di coordi-
natore e responsabile della corretta appli-
cazione e dell’efficacia dell’intero Piano di
Protezione civile, che comprende le misure
da adottarsi in caso di eventi calamitosi
naturali o connessi all’attività dell’uomo,

che comportino rischi per la pubblica inco-
lumità.
Il Piano definisce inoltre i ruoli delle strut-
ture comunali e dei volontari della Pro-
tezione Civile con il preciso intento di preve-

nire e contrastare le calamità naturali o di
natura dolosa, per la tutela della vita dei
cittadini, dell’ambiente e del patrimonio
storico e artistico.

I

Pronta risposta a tutte le emergenze
Valdobbiadene tra i primi Comuni d’Italia a dotarsi del Piano comunale di Protezione civile
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Dal piano a Valdoter
Nel 2008, per ricordare il trentesimo anniversario
della fondazione, i Volontari Antincendi Boschivi e
Protezione Civile di Valdobbiadene e Segusino
hanno effettuato l’esercitazione  “Valdoter”, che ha
coinvolto tutti gli enti, le autorità e le associazioni
preposti alla protezione civile, rendendo partecipe
anche la popolazione. L’organizzazione di un even-
to di tale portata ha spronato l’Amministrazione ad
accelerare i tempi di stesura del Piano comunale di

Protezione Civile, cogliendo l’occasione per testarlo
nella sua applicazione più difficile: l’evento sismi-
co. “Il territorio valdobbiadenese – afferma il
Sindaco dr. Davì – non ha statistiche storiche par-
ticolarmente negative e ci auguriamo che grandi
calamità non colpiscano mai le nostre zone. La cer-
tezza in questo campo però non esiste ed è quindi
particolarmente importante lavorare puntando
sulla preparazione delle persone e sull’efficienza

dei mezzi. L’adozione del Piano comunale di
Protezione Civile fornisce uno strumento che, con
opportuni aggiornamenti ed adeguamenti, è desti-
nato ad avere validità nel tempo e costituisce un
ulteriore elemento di tranquillità per l’intera popo-
lazione”. L’esercitazione, svoltasi lo scorso 7 giu-
gno, ha avuto esito positivo, come dimostra questa
galleria fotografica. 
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estyling in vista per la
piazza di Bigolino, grazie
all’intervento congiunto di

Comune di Valdobbiadene, Provincia
di Treviso e Gruppo alpini di Bigolino.
I lavori per una spesa di 39 mila euro
(di cui 20 messi a disposizione dal
Comune, 9 dalla Provincia e 10 dal
Gruppo alpini ed altri privati), per-
metteranno la manutenzione del
Monumento alla memoria dei Caduti
di Bigolino e alla contemporanea
riqualificazione dell’area. Sarà anche
migliorata l’intera viabilità della
piazza, intitolata a Monsignor

Guadagnini. Sarà infatti implemen-
tata la viabilità provinciale con la
realizzazione di una rotatoria e di
percorsi pedonali in sicurezza.
Inoltre, sarà realizzato un punto di
informazione turistica inserito nel
quadro del “Percorso Grande Guerra”.
Tale percorso collega tutte le località
protagoniste delle vicende della
Prima guerra mondiale, della quale
quest’anno cade il 90° anniversario
dalla conclusione.

R

L’intervento integrato con il percorso “I luoghi della Grande Guerra”  

Riqualificazione per la piazza
di Bigolino

San Vito di Valdobbiadene una volta
sorgeva il cimitero di guerra france-
se, testimone del valore e dell’ab-

negazione che i soldati d’oltralpe mostrarono
nel corso della Prima guerra mondiale combat-
tendo a fianco della forze armate italiane.
Proprio in concomitanza con le celebrazioni per
il 90° anniversario dalla conclusione della
grande guerra, una delegazione militare fran-
cese tornerà nel territorio valdobbiadenese.
Il 26 ottobre prossimo, infatti, il generale di
brigata Jean Sebastien Tavernier, addetto mili-
tare presso l’Ambasciata di Francia a Roma,
verrà a Valdobbiadene a capo di un gruppo
composto da cinque cadetti dell’Accademia

militare di Saint Cyr, insieme al direttore del
Museo Les Invalides di Parigi e di tutti gli uffi-
ciali francesi presenti nell’Italia settentriona-
le. Ad accoglierli troveranno l’Amministrazione
comunale, felice di rinsaldare i legami con le

forze armate francesi che tanto importanti
furono per le vicende storiche di questo territo-
rio. Sarà deposta una corona d’alloro sul cippo
a memoria dei caduti, dove in passato sorgeva
il cimitero francese.
"È importante conservare le testimonianze sto-
riche del nostro passato – afferma il Sindaco
dr. Davì – soprattutto quando queste ci parla-
no di eroismo e di sacrificio, di caduti e di
guerre, perché soltanto ripensando a ciò che è
stato saremo in grado di apprezzare il benes-
sere e la pace in cui oggi viviamo.
È quindi giusto e doveroso onorare la corona
francese, per il rispetto che è dovuto a tutti i
caduti."

A

Delegazione francese a Valdobbiadene il prossimo ottobre
In memoria di tutti i caduti della Grande guerra
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pproda anche a Valdobbiadene il
progetto “Obiettivo futuro”, per
favorire il reinserimento lavorativo

e la formazione per gli adulti. Il progetto,
approvato con delibera regionale n. 4316 del
dicembre 2006, si rivolge agli adulti in diffi-
coltà di inserimento sociale e/o lavorativo ed
ha la finalità di migliorare la loro crescita cul-
turale e personale e far intraprendere (o
riprendere) percorsi formativi e di sviluppo, in
modo da permettere loro di diminuire il distac-
co tra le conoscenze e competenze nei confron-
ti di chi è attivo socialmente.
Per raggiungere questo scopo è necessario
rendere consapevoli le persone della loro
situazione attuale da un lato, e dall’altro moti-
varle di nuovo a rimettersi in gioco.
Sempre più di frequente accade che queste
persone siano costrette a ricollocarsi in setto-
ri completamente nuovi e/o imparare mansio-
ni lavorative del tutto sconosciute, per cui è
importante far comprendere il concetto di fles-
sibilità e di capacità di rinnovarsi, mettendo a
frutto le proprie competenze.

GLI OBIETTIVI CHE IL PROGETTO
SI PROPONE SONO:

> Orientare/informare uomini e donne
adulti che vivono situazioni di marginalità
sociale e di rimotivazione professionale ad
intraprendere percorsi formativi ad hoc.

> Informarli sullo scenario
economico attuale

> Renderli consapevoli delle proprie
possibilità

> Farli uscire dalla marginalità sociale 

> Far loro conoscere le opportunità
presenti nel territorio

> Renderli autonomi nella ricerca
del lavoro

> Renderli protagonisti del proprio
reinserimento sociale

Il progetto è coordinato da ENAC, Ente
Nazionale Canossiano, in parternariato con i
comuni di Valdobbiadene, Vidor e Segusino ed
altri soggetti del privato sociale. Tutte le infor-
mazioni si possono ottenere presso gli uffici
comunali servizi sociali ed istruzione. 

Maggiore formazione, anche per gli adulti
Attivato il progetto di lavoro “Obiettivo futuro” 

A
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Impara l’arte con il Centro estivo

n mese di giochi, divertimenti e
laboratori creativi: questo è stato il
positivo percorso del Centro Estivo

2008 della scuola primaria, iniziato lunedì 30
giugno e conclusosi giovedì 31 luglio. Dal lune-
dì al venerdì, dalle 9.00 alle 12.00, i partecipan-
ti hanno potuto vivere un'esperienza educativa
in un clima leggero di divertimento vacanziero.
Per cinque settimane sono state proposte loro
numerose attività, tra le quali laboratori e giochi
tradizionali, con l'obiettivo di far conoscere le
vecchie arti e mestieri e di risvegliare l'interes-
se e la curiosità verso costumi e usanze che
stanno scomparendo. L'argomento di quest’an-
no è stato "Impara l'arte ...". Il tema è stato svi-
luppato anche attraverso gite e visite guidate in
luoghi significativi dal punto di vista storico e
naturalistico. Nella prima uscita, con una visita

a Malga Mariech, i ragazzi hanno potuto osser-
vare le varie fasi di produzione dei prodotti
caseari, dalla mungitura alla stagionatura, oltre
a verificare in cosa consiste l'alpeggio del
bestiame e tutta l'attività estiva in malga. Una
visita al Museo civico di Storia Naturale di Jesolo
ha permesso loro di considerare il territorio dove
vivono dal punto di vista geologico, botanico e

zoologico, esaminando la biodiversità e l'in-
fluenza delle attività umane sulle modificazioni
ambientali. 
Le uscite didattiche si sono concluse con la visi-
ta al Castello di Zumelle . I ragazzi hanno cam-
minato indietro nel tempo e ripercorso una gior-
nata di vita al castello. Immersi nell'atmosfera
medievale, sono stati conquistati dalla triste
vicenda di Murcimiro che, si dice, vaghi ancora
nella torre del Castello, sospirando il nome della
sua amata Atlante. Non sono mancati i momen-
ti di rinfrescante divertimento in piscina e, in
occasione della "Festa della Montagna" a
Pianezze . Come ogni anno, il gran finale con la
gita a Gardaland , alla quale hanno partecipato
anche genitori, fratelli, nonni, zii e quanti hanno
voluto trascorrere una giornata all'insegna del
divertimento e della spensieratezza.

U

Un bilancio positivo anche grazie alle uscite didattiche

Nuova linea bus Possagno-Valdobbiadene

l nuovo anno scolastico porterà una piacevole
novità agli studenti e pendolari che da Possagno
devono raggiungere Valdobbiadene e ritornarvi.

Infatti la Provincia e la società La Marca hanno attivato la
nuova linea di trasporto pubblico Possagno-Pederobba-Covolo-
Valdobbiadene. A fianco riportiamo la tabella con gli orari. 

I

Da settembre per venire incontro alle esigenze degli studenti

Andata Fermate Ritorno
7.00 Possagno 14.00
7.03 Caniezza 13.57
7.05 Cavaso 13.55
7.08 Virago 13.52
7.11 Pederobba 13.50
7.13 Bivio Pederobba 13.47
7.17 Curogna 13.42
7.20 Onigo Case rosse 13.39
7.21 Onigo Chiesa 13.38
7.24 Levada 13.35
7.28 Covolo 13.31
7.29 Ponte di Vidor 13.30
7.31 Bigolino 13.28
7.40 Valdobbiadene 13.20
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ispondendo alla forte crescita della
domanda di formazione culturale in
tutti i comparti del settore alimenta-

re, il Comune ha concluso gli accordi con
l’Università Ca’ Foscari, per l’organizzazione e
l’operatività dal mese di gennaio 2009, di un
master universitario in “Cultura del cibo e del
vino per la gestione delle risorse enogastrono-
miche” che si svolgerà nelle sale del primo
piano del Palazzo Celestino Piva. Il Master si
propone di fornire conoscenze e competenze tali
da creare una figura di esperto per la valorizza-
zione e la gestione del patrimonio enogastrono-
mico del nostro Paese. Una figura flessibile,
quindi, di cultura vasta, dotata di conoscenze

sulla correlazione stretta fra
alimentazione e territorio, fra
tradizione alimentare e storia
della comunità fin dalle sue
origini; sulle ricadute econo-
miche, dirette ed indirette,
che la valorizzazione del set-
tore comporta; su tutta la
vasta e ancora poco esplorata
area della comunicazione e della sociologia del
cibo e dell'alimentazione; sulla natura chimico-
biologica dell'alimento e dei suoi componenti;
sulla normativa che ne regola produzione e com-
mercializzazione e infine sulla sua origine e sui
processi di trasformazione sino al consumo.

Le lezioni si terranno in aula ma
anche nei luoghi della filiera del
cibo, ovvero, ad esempio, presso
aziende agricole, cantine, distille-
rie, pastifici, caseifici, stabilimenti
di torrefazione, ristoranti, caffè,
archivi e biblioteche.
Il Master in Cultura del Cibo è forte-
mente interdisciplinare; le lezioni

saranno tenute da docenti universitari e persone
esperte in agraria, geografia, storia, antropolo-
gia, sociologia,  critica letteraria e artistica,
gastronomia, dietologia, igiene, economia e chi-
mica alimentare.

Cultura del cibo e del vino
Master post laurea con l’università Ca’ Foscari

R

• Gestore di attività d'alta qualità nei comparti agroalimentare, enogastro-
nomico e della ristorazione;
• Organizzatore di eventi culturali e turistici connessi alle risorse alimenta-
ri ed enogastronomiche;
• Funzionario o consulente di enti pubblici e aziende private;

• Valorizzatore e conservatore di materiali e testimonianze della cultura
alimentare in archivi, biblioteche, musei etnografici locali e regionali;
• Pubblicista specializzato nel settore dell'editoria enogastronomica;
• Studioso e ricercatore nell'ambito delle tradizioni, della storia e dell'ar-
cheologia alimentare.

Profili professionali
Il Master mira a formare le seguenti figure professionali:

Posti disponibili: 30
Durata: annuale
Periodo di svolgimento:
gennaio 2009 - dicembre 2009
Modalità didattiche:
frontale. Sono previste visite guidate e seminari presso aziende
del settore agroalimentare.
Scadenza domande d'ammissione
alla selezione: 7 dicembre 2008
Contributo d'iscrizione:
EURO 2.400,00 (pagabili in 2 rate)

Coordinatore:
prof. Roberto Stevanato (rstev@unive.it)
Indirizzo cui inviare le domande d'ammissione alla selezione:
Centro Interdipartimentale I.D.E.A.S., Dorsoduro 2137 - 30123 Venezia
Informazioni didattiche e amministrative:
La segreteria del Master si trova presso il Centro Interdisciplinare
I.D.E.A.S. - Dorsoduro 2137 - 30123 Venezia,
tel.: 0412348671
fax: 0412348672
e-mail: segreteriamaster.ideas@unive.it
Informazioni amministrative per l'immatricolazione:
Sezione Formazione Post Lauream e Permanente
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“La mia impronta ecologica”
per l’educazione ambientale

on l’anno scolastico, si è conclu-
sa anche la seconda annualità
del Progetto di Educazione

Ambientale “Il Parco del Settolo Basso”,
curato dal WWF e fatto proprio e finanziato
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di
Valdobbiadene. Ne sono state protagoniste le
classi IV e V della scuola “Piave” di Bigolino
che guidate dall’esperta  del WWF dott.ssa
Maria Panza e dalle arch. Manuela Bolzanello
ed Elena Tirelli, hanno affrontato un argo-
mento sconosciuto ai più: “La mia Impronta
Ecologica”. Si è trattato di quantificare il peso di
ciascuno di noi sugli ecosistemi produttivi, ovve-
ro quanta superficie è necessaria a soddisfare i
nostri consumi. La “scoperta” è stata che la
nostra Terra dovrebbe essere ben 2,5 volte più
grande. E dato che la Terra non può gonfiarsi,
dobbiamo essere obbligatoriamente noi a ridurre
i nostri consumi, a cominciare dall’acqua. È
stato questo il filo di collegamento alla prima
annualità, “Il Sentiero dei sensi”, durante la
quale è stata posta attenzione allo studio dell’e-
cosistema fiume, con le sue presenze floro-fau-
nistiche, i suoi odori, i suoi sapori e i suoi suoni.

Questa volta invece, il fiume è stato considerato
come fonte di quella insostituibile risorsa che è
l’acqua, il bene comune per eccellenza. Tanto per
cominciare, un semplice brainstorming ha evi-
denziato come nessuna attività possa essere
portata avanti senza uso di acqua. Così si è par-
titi alla ricerca dell’acqua nelle sue varie forme e
localizzazioni, definizioni e utilizzazioni, seguen-
done il ciclo naturale ed “artificiale”. Poiché uno
degli aspetti che rendono interessanti i percorsi
di Educazione Ambientale è la multidisciplinarie-
tà, molto spazio è stato dedicato, oltre che alle
scienze, alla geografia e alla storia ricostruendo

nel tempo e sull’intero Pianeta i sistemi di
raccolta e conservazione dell’acqua. Ma non
sono rimaste escluse neppure la musica e
l’immagine grazie ad un piccolo capolavoro: il
pluripremiato disegno animato “Un’altra via
d’uscita”, la cui visione è stata finalizzata alla
presentazione delle caratteristiche del  com-
mercio equo e solidale. L’attività in campo è
servita invece a verificare l’impatto degli
interventi dell’uomo sul fiume: dall’alleva-
mento al prelievo di ghiaia, dall’agricoltura
alla regimentazione delle acque. Nel corso dei

laboratori i ragazzi di ciascuna classe sono stati
impegnati nella costruzione di un plastico in cui
è stato ricostruito il ciclo “artificiale” dell’acqua,
dall’origine al riuso. Certamente interessante è
la particolarità del materiale utilizzato per
costruire montagne, fiumi, laghi, centri abita-
ti…fino al depuratore e al dissalatore: tutto
materiale di scarto, ovvero scatole, scatoline,
cascami di  plastica e cartoncino e tanta, tanta
fantasia! Tutto il materiale prodotto sarà esposto
in occasione del Convegno sulla valorizzazione
del territorio che si terrà in ottobre a
Valdobbiadene.

C

Sistema informativo territoriale
Scopo del progetto la consultazione semplificata di dati geografici e territoriali

on la collaborazione del BIM Belluno
sono iniziati i lavori per la creazione
di un sistema informativo territoria-

le del Comune. Lo scopo finale del progetto è
quello di garantire una capacità di consultazio-
ne di dati geografici e territoriali semplice ed
immediata ad uso sia dei tecnici comunali, sia
del singolo cittadino. Tale obiettivo richiede che
vengano informatizzati dapprima tutti i fogli

catastali del comune che serviranno come base
cartografica per l’informatizzazione del Piano
regolatore generale. Parallelamente, il P.R.G. del
Comune  verrà informatizzato sia su base carto-
grafica catastale, sia su base cartografica
regionale (ctr). In particolare è previsto l’inseri-
mento su base catastale delle varianti al PRG
approvate e adottate negli ultimi cinque anni. È
in corso inoltre, sempre da parte dei tecnici  del

BIM, il rilievo dei numeri civici di tutte le abita-
zioni del comune. Si tratta di una operazione
non semplice vista la complessità del territorio,
ma che garantirà ai tecnici comunali di dispor-
re di un database completo ed aggiornato utiliz-
zabile per molteplici scopi amministrativi, faci-
litando tra l’altro il cittadino che dovrà rivolger-
si ai tecnici comunali per pratiche di vario
genere.

C
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Inaugurato il nuovo Palazzo “Celestino Piva”
Nei suoi rinnovati spazi anche la biblioteca e la sala consigliare  

Fra qualche settimana il secondo modulo sulla politica economica

i è svolta sabato 31 maggio scorso
la cerimonia di inaugurazione del
Palazzo “Celestino Piva” alla pre-

senza delle autorità locali, provinciali e regio-
nali e del senatore Maurizio Castro.
“Questo palazzo rappresenta il passato, il pre-
sente e il futuro” ha esordito il sindaco nel
presentare alla cittadinanza il palazzo final-
mente restaurato e restituito alla sua origina-
ria funzione. Nata come scuola, la struttura
infatti si caratterizza per un vero e proprio
centro culturale e istituzionale, con la nuova
sede della biblioteca e dell’associazione
“Amici della musica”, l’ufficio informazioni
turistiche, la sala consiliare, l’auditorium,
l’archivio comunale e altre sale per associa-
zioni. Al suo interno inoltre è collocato anche
un monumento ai cittadini valdobbiadenesi
caduti nella prima guerra mondiale, segno
tangibile di eventi che hanno segnato la storia
di Valdobbiadene e che di questi rende memo-
ria ai frequentatori del palazzo.
Il sindaco ha inoltre comunicato ufficialmente
che, a partire da gennaio, il palazzo ospiterà

anche il “Master in cultura del cibo e
del vino” in collaborazione con l’uni-
versità Ca’ Foscari.
I cittadini e le autorità intervenute
hanno potuto poi visitare tutti i loca-
li, in particolar modo la biblioteca
completamente insediata e operati-
va, che ha proposto ai giovanissimi
utenti un pomeriggio all’insegna di
giochi artigianali nuovi e vecchi inte-
ramente realizzati a cura de “Il tra-
biccolo dei sogni”.

S

fine maggio nella sala conferenze di
Villa dei Cedri si è tenuto l’ultimo dei
quattro incontri organizzati in occa-

sione dei 60 anni della costituzione italiana. Il mini
master in educazione civica rivolto a tutti i cittadi-
ni ha avuto come ultimo argomento “Le autonomie
locali: Regione, Provincia e Comune”. 
“L’argomento di questo incontro – ha commentato
il sindaco Davì – riguarda l’articolo 114 della
Costituzione e risulta di particolare interesse,

stanti le recenti discussioni sull’opportunità di
abolire le Province. L’analisi e la comparazione tra
questo articolo nel suo testo originale e quello del-
l’art. 1 della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, che lo ha sostituito, permetteranno a ciascu-
no di approfondire argomentazioni e ragionamenti
utili per poter assumere consapevolmente posizio-
ne nell’attuale dibattito sull’abolizione di enti che
la Costituzione, già nella sua stesura originaria,
aveva previsto. Con questo incontro si è conclusa

la prima parte del master di educazione civica. I
quattro incontri hanno riscosso vivo interesse,
registrando una cinquantina di partecipanti ogni
venerdì.” Il mini master in educazione civica
“Uomo, Comunità, Stato”, rivolto a tutti i cittadi-
ni giovani e adulti,  prosegue col secondo modu-
lo con un approfondimento dello sviluppo econo-
mico con particolare attenzione al cosiddetto
fenomeno Nordest. Il ciclo di incontri si svolgerà
nel periodo novembre-dicembre.

A

Valdobbiadene per i 60 anni della Costituzione
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Nuova sede della biblioteca comunale
quasi quattro mesi dalla riapertura al
pubblico nella nuova sede, la biblioteca
comunale di Valdobbiadene fa un

bilancio di questo primo periodo di servizio e attività
molto intense. 
Con la cerimonia di inaugurazione del 31 maggio è
stato dato il via a una serie di iniziative volte a pro-
muovere la nuova struttura presso la cittadinanza,
proponendo letture animate, laboratori e uno spetta-
colo. Nell’occasione dei diversi appuntamenti, sono
state presentate e proposte ai bambini e ragazzi
delle scuole le due nuove bibliografie “Storie con le
maniche corte” e “Secret book” realizzate dai biblio-
tecari della rete di cooperazione BAM (Biblioteche
dell’Area Montebellunese) con le proposte di letture
per l’estate. Nelle prima metà di giugno, inoltre, è
stata aperta nei locali adiacenti alla biblioteca la
mostra “…quando le emozioni incontrano l’arte…”
realizzata in collaborazione tra biblioteca e quattro
centri diurni e di salute mentale delle ULSS n. 1, 2 e
8. La novità della sede, gli eventi correlati all’inau-
gurazione e le nuove proposte bibliografiche hanno
richiamato numeroso pubblico. I prestiti riferiti ai
mesi di giugno e luglio sono stati 1884, superiori di

un centinaio di unità rispetto agli stessi mesi del
2007, 105 le connessioni da Internet, come lo scorso
anno, ma da tener presente che il servizio è stato
riattivato solo nella seconda metà di giugno.
Accanto agli abituali utenti, che hanno manifestato
vivo entusiasmo per i nuovi locali più ampi e ade-
guatamente arredati, e per gli spazi suddivisi secon-
do le diverse fasce d’età ed esigenze, molti nuovi
utenti si sono avvicinati, soprattutto giovani e adul-
ti. I nuovi iscritti nei mesi di giugno e luglio sono stati
119, ma il dato più interessante non è tanto il nume-
ro quanto l’età media che è di 25 anni, superiore al
solito. Nello stesso periodo dello scorso anno i nuovi
iscritti erano stati 168, con un’età media di 14 anni
in quanto si trattava di nuove iscrizioni effettuate in
occasione delle visite delle scolaresche delle scuole
materne. L’avvicinamento di questo nuovo pubblico
adulto fa ben sperare in una rinnovata funzione cul-
turale e informativa del servizio biblioteca, che
riscuota l’interesse di una fascia allargata della cit-
tadinanza. Gli adulti stanno scoprendo le molteplici
possibilità offerte dalla biblioteca, che è fatta
soprattutto di libri ma anche di riviste e quotidiani da
poter leggere in comode poltrone, di film in dvd e vhs,

di cd musicali e di cd-rom da prendere in prestito, di
postazioni Internet, di informazioni su iniziative cul-
turali del territorio, concorsi e offerte di lavoro.

INDIRIZZO E ORARIO DI APERTURA
Biblioteca comunale “Pietro Ghisalberti”
via Piva, 53 - 31049 Valdobbiadene
Tel. /fax 0423 973082
e-mail: biblioteca@comune.valdobbiadene.tv.it
Orario di apertura:
Lunedì-Martedì- Giovedì- Venerdì ore 14.30-18.30
sabato ore 9.30-12.30

LA RETE BAM
Presso il sito della Biblioteca di Montebelluna è
ospitato il nuovo sito della Rete delle biblioteche
dell’Area Montebellunese, al quale anche
Valdobbiadene partecipa, con informazioni sulle
singole biblioteche aderenti e tutte le attività e i
progetti realizzati e futuri, nonché le bibliografie
per ragazzi, scaricabili in formato PDF.
Questo il link:
http://www.bibliotecamontebelluna.it/index.php
?page=bam&node=biblioteche

A

MINI MASTER IN LINGUA ITALIANA
Vista la buona adesione dell’edizione precedente,
la soddisfazione dei partecipanti  e la richiesta
manifestata da parte dei cittadini, la biblioteca
ripropone il minimaster in lingua italiana a tutti
coloro che intendono approfondire alcuni aspetti
della lingua italiana, dalla grammatica alla cor-
retta dizione, alla pratica della lettura ad alta
voce. Sono stati programmati i tre moduli con il
seguente calendario:
1° modulo: CORSO DI GRAMMATICA ITALIANA
(a cura della prof.ssa Marcella Munari)
Mese di Novembre
Giovedì pomeriggio - ore 16.00-18.00
Biblioteca

2° modulo: CORSO DI LETTURA AD ALTA VOCE
(a cura di Giacomo Bizzai)
Martedì 30 settembre - 7-14-21-28 ottobre
ore 20.30-23.00 - Biblioteca 
3° modulo: CORSO DI DIZIONE
(a cura di Ortoteatro)
Sabato 8 -15- 22 -29 novembre
6-13-20 dicembre  - ore 9.30-12.00 - Biblioteca

CONVEGNO SULL’ARTETERAPIA 
In continuità e a completamento della mostra
“…quando le emozioni incontrano l’arte…” rea-
lizzata in collaborazione tra biblioteca e quattro
centri delle tre ULSS n. 1, 2 e 8, in occasione del-
l’inaugurazione della biblioteca, venerdì 17 otto-

bre in Villa dei Cedri si terrà un convegno di
approfondimento sull’arteterapia rivolto agli
operatori delle ULSS.

NATI PER LEGGERE
In collaborazione con il Consultorio Familiare di
Valdobbiadene la biblioteca comunale promuove il
9 ottobre un incontro rivolto a mamme e bambini
di età 0-6 mesi. L’iniziativa rappresenta un’occa-
sione per parlare dell’importanza della lettura ad
alta voce fin dai primi mesi di vita, per scoprire i
libri più adatti ai bambini secondo l’età, per
ascoltare ninne nanne e filastrocche da un’esper-
ta lettrice e per conoscere lo spazio riservato ai
piccolissimi nella nuova biblioteca. 
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Ottavo Palio, vince Santo Stefano

er due sere, il 4 e 5 luglio, Piazza
Marconi è tornata ad essere di tutti i
Valdobbiadenesi.

Qui si sono riversate le squadre partecipanti
all'ottava edizione del "Palio delle Contrade",
accompagnate dai loro sostenitori e da un gran
numero di spettatori.
La manifestazione, organizzata con cura metico-
losa durante i mesi precedenti, ha visto crescere
di anno in anno l'interesse del pubblico, tanto
che durante questa edizione si potevano contare
più di 1500 spettatori, oltre ai concorrenti e ai
loro supporter.
Il successo di questo evento è da attribuire in
gran parte alla sua funzione aggregativa all'in-
terno di ciascuna borgata. Nei partecipanti si
avverte un orgoglioso senso di appartenenza alla
propria frazione. Questo sentimento rafforza
quella rivalità campanilistica che ha sempre
caratterizzato le competizioni paesane, stimo-
lando ogni concorrente a dare il meglio di sé
durante le prove.
L'uva e tutte le attività che ruotano intorno ad
essa è stato il filo conduttore del palio. Durante
le otto prove infatti ognuno ha potuto riconosce-
re i gesti quotidiani legati al lavoro agricolo che
caratterizza e rende famoso il territorio di
Valdobbiadene: potatura, vendemmia, spremitu-
ra, travaso, imbottigliamento e spedizione.
Attraverso i giochi si sono riscoperte usanze, tra-
dizioni e costumi della vita contadina che la fre-
nesia quotidiana ha sepolto in un angolo della
memoria, ma che non sono dimenticate perché
fanno parte di un bagaglio storico e culturale che
appartiene ai valdobbiadenesi e che manifesta-
zioni come il "Palio delle Contrade" contribuisco-
no a trasmettere anche alle generazioni future.
È doveroso riconoscere il grande sforzo che
hanno compiuto gli organizzatori nel proporre

nuovi giochi e scenografie suggestive.
L'impegno delle persone coinvolte
nell'organizzazione del Palio ne ha
determinato la crescente popolarità,
tanto che è entrato a far parte di
"Reteventi",
programmazione culturale della pro-
vincia di Treviso e, da quest anno, è
stato citato tra i Palii
provinciali più famosi.

P

La tradizionale gara tra frazioni inserita in “Reteventi”

PALIO DELLE CONTRADE 2008
Classifica: 
I° posto Santo Stefano
II° posto Saccol-Villanova
III° posto San Giovanni
IV° Ron
V° Pieve
VI° San Vito
VII° Bigolino
a pari merito Funer,

Ponte di Vidor, San Pietro
VIII° Guia
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o

na notte di San Lorenzo che non
ci ha lasciati a bocca asciutta -
esordisce così Isidoro Rebuli,

Presidente del Consorzio delle Pro Loco - i
nostri desideri si sono realizzati nella grande
partecipazione di pubblico e nell’allegria
sprigionatasi nel giardino di Villa dei Cedri”
infatti, i buongustai presenti alla prima edizio-
ne del Palio Culinario di San Lorenzo, organizza-
to in occasione della 7^ edizione di Calici di
Stelle, hanno superato di gran lunga le aspetta-
tive degli organizzatori. Molti i giovani e molti i
turisti presenti alla serata organizzata dal
Consorzio di Valdobbiadene con lo scopo di
valorizzare i prodotti tipici e i vini locali in una
magnifica cornice, quella di Villa dei Cedri,
divenuta per una notte il cielo illuminato dal-
l’allegria delle 9 borgate in gara. E di vera com-
petizione si è trattato, fin dalle prime ore del

pomeriggio c’era già chi stava
cucinando e alle 20.00 il pubblico
affollava l’ingresso, ma fino alle
20.30 non si sono aperte le danze.
Poi la villa si è trasformata in un’a-
rena gastronomica, presi letteral-
mente d’assalto gli stand in un cir-
cuito che partendo da polenta e
sopressa, proseguiva con i primi
piatti: trippe, gnocchi e risi e bisi.
Fatta una piccola sosta all’enoteca
allestita in villa si poteva prosegui-
re con i secondi tra i quali lo spie-
do, la grigliata, il rotolo di coniglio
e i bocconcini di faraona in salsa
peverada. A chiudere circuito
gastronomico e menù il dolce,
ovvero polenta e osei (di cioccola-
to!). Alle 22.30 le giurie hanno
espresso il loro verdetto, assegnan-
do alla Pro Loco di San Pietro di
Barbozza il 1° premio della Giuria
Tecnica per i Risi e bisi, mentre la
Giuria Popolare ha eletto a gran voce Re della
serata lo spiedo cotto dalla Pro Loco di Santo
Stefano. Gli gnocchi Sant’Agata, cucinati dall’o-
monimo comitato, si sono infine aggiudicati il
premio risultato dalla somma dei punteggi
assegnati dalle due giurie. Una premiazione
davvero ardua, come ha affermato il presidente
della Giuria Tecnica Annibale Toffolo; ardua per-
ché tutte le ricette avevano un particolare ele-
mento di valore: la preparazione, la ricetta tra-
dizionale, il prodotto di base davvero eccellente.
Palio di San Lorenzo promosso a pieni voti  e nel
gran finale tutte le nove borgate concorrenti
hanno sollevato i calici in allegria, accompa-
gnate dalla bella musica dei Last Parada. Il

gruppo ha suscitato più volte l’applauso del
pubblico, realizzando con l’occasione, la regi-
strazione del nuovo disco con formazione in
quintetto a titolo: “Sotto le Stelle: live in
Valdobbiadene”. “ La serata ha offerto momen-
ti di vero spettacolo, non parlo solo di quello
astronomico – prosegue Isidoro Rebuli – ma
anche spettacolo gastronomico e musicale.
L’interesse dimostrato dalle borgate per la
prima edizione del Palio Culinario di San
Lorenzo, nonché il grado d’apprezzamento del
pubblico presente che si è calato con piacere
nel ruolo di giuria gastronomica, ci fa dire che
anche per il 2009 ripeteremo l’esperienza,
magari arricchendola di dettagli “Gustosi”.” 

“U

Spiedo e risi e bisi
i re del palio di San Lorenzo
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La Festa del volontariato compie dieci anni
er l’edizione 2008, la decima,
la Festa del Volontariato si
prolunga e si arricchisce di

eventi. Sin dalle sue origini, l’organizza-
zione della manifestazione è stata forte-
mente voluta e coordinata dall’assessore
alle politiche sociali Luciana Crivellotto,
che con la Consulta del volontariato ha
guardato a piazza Marconi, come il centro
propulsore delle attività, il ritrovo delle
famiglie, il luogo dove la comunità, proprio
sotto la loggia del Municipio, s’incontra, fa
festa, vive esperienze di volontariato,
assapora momenti giocosi coi propri figli, e
si rende conto delle attività e delle possibi-
lità di far solidarietà dentro la propria
comunità.
La decima festa del Volontariato si svilup-
pa per oltre un mese, a partire dal 2 otto-
bre. In questa prima giornata saranno
chiamati a raccolta i ragazzi di 7 scuole superio-
ri del Veneto tra cui spicca il Verdi di
Valdobbiadene, per una serie di competizioni
sportive dedicate al tema della diversità e del-
l’integrazione: è il compimento del progetto
Molon Labe, di cui la locale sezione Avis è capo-
fila. Il 10 e 12 ottobre saranno dedicati alla salu-
te, con gli Amici del Cuore: la prima serata sarà
centrata sul tema dell’osteoporosi presso la sala
riunioni di Villa dei Cedri, mentre il 12 ottobre
come di consueto saranno eseguiti, contestual-

mente alla Festa, gli esami del sangue e il cal-
colo di rischio cardiaco.
L’11 ottobre, alla sera, lo spettacolo teatrale
“Matti da legare”, un vero capolavoro, originale
nel suo genere: un appuntamento da non perde-
re. Domenica 12 è la giornata centrale: le scuole
esporranno i lavori dei laboratori “Gioca e crea”
realizzati nelle scuole primarie del Comune, con
varie tecniche (riciclo, pittura, argilla e altro).
Interverrà la Banda musicale cittadina in sfilata
con i bambini delle Scuole dell’infanzia che si

cimenteranno nel colorato lancio dei pallonci-
ni, il Minicoro Nuovi Orizzonti e il gruppo
Claxon. Oltre la tradizionale mostra mercato
delle associazioni e dei gruppi locali che ope-
rano nel sociale, vi saranno giochi gonfiabili,
animazioni tra cui lo spettacolo di burattini
della Compagnia Aprisogni “I tre porcellini”, il
trenino, giochi ludico-espressivi.
Sarà poi la volta dei due convegni, il 16 otto-
bre di psichiatria, in occasione del trentenna-
le della legge Basaglia sul diritto di parteci-
pazione ed integrazione sociale del malato
psichico ed il 23 ottobre sulle tossicodipen-
denze, dedicato ai nuovi fenomeni emergenti
tra i giovani ed i sistemi preventivi più effica-
ci. Ottobre è anche il mese che vede impegna-
ti i Comuni del distretto nord dell’azienda ULss
8, capitanati dalla città di Montebelluna, nel-
l’organizzazione del corso tutto dedicato al
femminile e alla valorizzazione della donna:

tema dominante dei giovedì di ottobre sarà la
comunicazione, il parlare in pubblico, l’efficacia
del nostro linguaggio e il suo impatto sociale.
Chiude la rassegna del sociale, lo spettacolo del
16 novembre, messo in scena della compagnia
“Il Melograno” e intitolato Longevità, una paro-
dia ironica e divertente sulla filosofia del sano
invecchiare.

Per informazioni ed iscrizioni:
ufficio servizi sociali tel. 0423/976812

P

ianezze ha ospitato una sessantina
di anziani del Comune per una gior-
nata di compagnia con i Vigili del

Fuoco del comando di Treviso. Il tutto condito da
musica tipica e dalla simpatia di Giorgio
Fornasier dei Belumat. Il gruppo anziani, duran-

te l’estate si è anche recato in gita a Corvara:
oltre un centinaio i partecipanti.P

Gruppo anziani a Pianezze e a Corvara

SERVIZI SOCIALI
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rande successo per la Festa delle
famiglie delle Scuole Materna in
villa dei Cedri, l’evento che ha

caratterizzato l’inizio dell’estate valdobbiade-
nese. Il Comune, in collaborazione con le Scuole
materne comunali, ha organizzato un’esposizio-
ne degli oggetti, frutto dei laboratori con bam-

bini e genitori organizzato presso ogni scuola
materna. Il programma della giornata ha visto
un’esibizione di danze nel mondo ed uno spet-
tacolo per bambini.
A luglio a Pianezze per le famiglie è stata rea-
lizzata la seconda “festa dell’infanzia” giorna-
ta in compagnia tra giochi ed intrattenimenti.

17

Nuove installazioni sulle vie comunali per controllare il traffico 

annelli a messaggio variabile,
indicatori di pericolo generico a
diodi lampeggianti e indicatori

luminosi di attraversamento pedonale sono
dispositivi di ultima generazione che il
comune sta installando nei punti critici
delle strade interessate da maggior flusso
veicolare e in prossimità delle scuole. Da
alcuni anni questa Amministrazione è impe-
gnata, in forma associata con i Comuni si
Segusino e Vidor, nel promuovere progetti
finalizzati al miglioramento della sicurezza
dei cittadini. La Regione Veneto ha asse-
gnato a Valdobbiadene, in qualità di ente
capofila, un contributo di 129.046 euro per
la realizzazione del progetto denominato
“Migliorare la sicurezza pubblica, sociale e
stradale”, che prevede, tra gli altri interven-
ti, anche l’installazione di apparati elettro-
nici luminosi da installare lungo le strade
provinciali, nei punti ritenuti maggiormente
pericolosi per la circolazione automobilisti-
ca e pedonale. Pannelli elettronici a mes-

saggio variabile, per informare i conducenti
delle condizioni della strada, del traffico o
per fornire notizie di interesse dell’utente,
muniti però di rilevatori di velocità con fun-
zione di deterrente per gli automobilisti che
superano i limiti di velocità, verranno
installati in via San Giovanni, in via
Garibaldi a San Vito, in via San Pietro e in
via Erizzo prima di Bigolino.
L’incrocio tra via Piva, via Ruio d’Arcane, via
Arcol e via Cordana ha visto un notevole
incremento della circolazione da quando,
dopo la conclusione dei lavori del piano di
lottizzazione “Arcol”, vi si sono trasferiti
numerosi nuovi residenti. La presenza inol-
tre della vicina scuola media, dell’Istituto
Canossiano e di Villa dei Cedri, che spesso
ospita affollati eventi culturali, rende que-
sto incrocio particolarmente pericoloso. In
questo punto quindi saranno installati due
cartelli indicatori di pericolo generico con
lampeggiatori a diodi, che emetteranno luce
arancione ad alta intensità, alimentati da

pannelli fotovoltaici.
Un pannello luminoso bifacciale di attraver-
samento pedonale sarà installato presso la
scuola elementare di San Vito. Il cartello
sarà munito, nella parte inferiore, di una
lampada ad alta intensità luminosa che
emetterà una luce diffusa sul tratto di stra-
da sottostante anche in condizioni atmosfe-
riche di scarsa visibilità.
“Prosegue con questo intervento – afferma
il sindaco Davì – l’impegno dell’Am-
ministrazione comunale per il miglioramen-
to della sicurezza dei cittadini. Nel 2003,
abbiamo firmato una convenzione con i
Comuni di Segusino e Vidor per la realizza-
zione del progetto denominato “Migliorare la
sicurezza pubblica, sociale e stradale” e la
Regione Veneto ci ha sostenuto con un
sostanzioso contributo. Grazie alla forma
associata di gestione delle forze di Polizia
locale, siamo potuti intervenire concreta-
mente sul territorio, aumentando la capaci-
tà e tempestività di intervento”.

P

G

Segnali luminosi per la sicurezza stradale

Festa delle famiglie delle Materne e
festa dell’infanzia
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stato pubblicato il bando per
un’asta pubblica per l’aliena-
zione di parte dei beni immobili

ex ospedalieri ora del comune. Tali aree sono
divenute comunali a seguito di un accordo
di programma sottoscritto tra Regione
Veneto, Azienda Ulss. 8 di Asolo, I.P.A.B.
Istituti di soggiorno per Anziani San
Gregorio ed il Comune stesso. Il bando per
la vendita di parte di detti immobili è predi-
sposto in esecuzione di quanto disposto dal
Consiglio comunale con deliberazione  30
dello scorso 30 luglio. L’intervento si prefig-
ge la valorizzazione di un’area sita nell’im-
mediata vicinanza del centro, precisamente
tra Via Roma e l’area di pertinenza dell’at-
tuale casa di riposo Istituti di Soggiorno per
Anziani “San Gregorio” e ben si presta alla
realizzazione di un centro residenziale di cui
parte in regime di edilizia convenzionata. Al
fine della realizzazione dell’intervento, il
Consiglio comunale ha approvato, lo
“Schema della progettazione preliminare di
attuazione della Zona C2. 1/22”, indicante i
lotti oggetto di alienazione ed i relativi valo-
ri di perizia, di seguito elencati: 

È

Il comune venderà terreni edificabili

Individuazione Superficie fondiaria Volume realizzabile Valore
Lotto n. 1 mq. 2.120 mc. 2.140 euro 331.700,00 =
Lotto n. 2 mq. 1.250 mc. 1.263 euro 195.765,00 =
Lotto n. 3 mq. 1.200 mc. 1.212 euro 187.860,00 =
Lotto n. 4 mq. 1.090 mc. 1.100 euro 170.500,00 =
Lotto n. 5 mq. 1.630 mc. 1.645 euro 254.975,00 =

Individuazione Superficie fondiaria Volume realizzabile Valore
Lotto A mq. 1820.00 mc. 2380.00 euro 152.320,00 =
Lotto B mq. 1710.00 mc. 2230.00 euro 142.720,00 =
Lotto C mq. 2130.00 mc. 2785.00 euro 178.240,00 =

Edilizia Residenziale

Edilizia residenziale Convenzionata

per un totale di euro 1.140.800,00= per i lotti di edili-
zia residenziale ed euro 473.280,00= per i lotti di edili-
zia residenziale convenzionata e così complessivamen-
te euro 1.614.080,00. Gli introiti, oltre che per la estin-
zione anticipata del mutuo assunto per perfezionare
l’accordo di programma, verranno destinate ad opere
pubbliche quali: manutenzione del tetto della scuola
media, piste ciclabili, illuminazione pubblica e viabili-
tà. Le offerte dovranno essere presentate entro le ore 12
di giovedì 16 ottobre e l’asta pubblica si terrà il giorno
successivo in comune.
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La prima casa dal 2008 non paga l’Ici
ome previsto dal DL/93 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del
28 maggio 2008, l’abitazione

principale e le sue pertinenze sono state
esentate dal pagamento dell’imposta comu-
nale sugli immobili.

Vengono altresì esentate le abitazioni posse-
dute da cittadini italiani residenti all’estero
ed iscritti negli appositi registri AIRE e quel-
le possedute da persone ricoverate in istitu-
to, purché tali immobili risultino sfitti.
Non sono esentate dall’imposta le abitazioni

date in uso gratuito ai parenti in quanto non
previsto dal Regolamento Comunale; per tali
fattispecie si dovrà applicare l’aliquota pre-
vista per le abitazioni date in locazione.

C

Piano particolareggiato Con.v.a.i.
La lottizzazione riguarda una nuova zona produttiva

l Consiglio comunale, con deli-
berazione n. 25 del 30 giugno
2008, ha adottato il piano par-

ticolareggiato per insediamenti produttivi,
denominato CON. V.A.I.
Il piano di lottizzazione riguarda una zona
produttiva di espansione D2.2 che sarà
interessata dalla realizzazione di nuovi
insediamenti di tipo artigianale o indu-
striale, in ampliamento alla zona indu-
striale esistente, denominata Zecchei e
Endimione.
Il progetto di Piano particolareggiato pre-
vede che su quest’area venga realizzata
anche una bretella di collegamento tra le
due zone produttive e via Erizzo.
L’innesto sulla provinciale di Erizzo e la
relativa rotatoria saranno realizzati in un
secondo tempo.
Per il momento qui troverà posto un’area a
verde e a parcheggio di proprietà comuna-
le. La zona di espansione non è soggetta a
particolari vincoli di tipo urbanistico, pae-
saggistico, forestale o idrogeologico, pur
essendo attraversata da opere di rete,

come l’acquedotto ad alta portata gestito
dal Consorzio Schievenin, che pongono
vincoli di costruzione a distanza.
Anche la presenza del torrente Calmaor
prevede una distanza di rispetto di dieci
metri.
L’intero insediamento è stato progettato
lungo la strada che costeggia il Calmaor e
collega via Prà Fontana con via Mesine.
Particolare attenzione è stata posta al
rapporto tra la nuova area produttiva ed il
contesto agricolo nel quale andrà ad inse-
rirsi. Nelle zone di interrelazione tra le due
aree è stato previsto di collocare una zona
filtro con doppie alberature.
L’estensione complessiva delle aree com-
prese nel piano è di 86.979 mq, dei quali
la massima superficie coperta realizzabile
è di 43.489 mq.
Il piano prevede anche la cessione al
Comune di una superficie di 14.764 mq.
Una parte di questa area sarà interessata
da strade, marciapiedi, parcheggi e aree a
verde pubblico, mentre un’altra parte, cor-
rispondente a 6.066 mq, vedrà la realizza-

zione del magazzino comunale e del depo-
sito-ricovero di automezzi e attrezzatura
dei Volontari di Protezione civile di
Valdobbiadene, nonché di un’isola ecologi-
ca. “La costruzione di un nuovo magazzino
comunale – afferma il sindaco Davì – for-
nirà finalmente una collocazione unitaria
agli automezzi e a tutta l’attrezzatura in
dotazione al personale operaio.
Attualmente infatti risulta sistemato in tre
zone dislocate tra l’ex macello comunale,
l’autorimessa del Municipio e Villa dei
Cedri, determinando difficoltà di organiz-
zazione e spreco di tempo e denaro.
Nella stessa area sarà realizzata anche la
centrale operativa della Protezione civile –
Antincendi boschivi, che finalmente potrà
contare sia su una sede idonea al ricovero
e alla custodia degli automezzi e dell’at-
trezzatura, sia su un centro operativo effi-
ciente, in grado di garantire maggiore
tempestività organizzativa ed efficacia
logistica, con conseguente maggiore rapi-
dità d’intervento.”

I

bili
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Pannelli solari, il vademecum per l’installazione
Ecco le nuove procedure semplificate disposte dal Comune

ulla base delle nuove disposizioni
normative in merito all’efficienza
degli usi dell’energia, l’Am-

ministrazione di Valdobbiadene, congiuntamente
al personale degli uffici tecnici, vuole illustrare
qui di seguito le nuove procedure semplificate
relative all’installazione degli impianti solari ter-
mici o fotovoltaici (pannelli solari).

Chiunque intenda installare impianti solari ter-
mici o fotovoltaici, ricadenti nei casi sotto ripor-
tati, può inviare al Comune una semplice comu-
nicazione preventiva per interventi di manuten-
zione ordinaria (art. 11 comma 3 del D. Lgs
115/2008):

• se l’impianto è aderente o integrato nei tetti
degli edifici con la stessa inclinazione e lo stes-
so orientamento della falda e i cui componenti
non modifichino la sagoma degli edifici stessi;
• se la superficie dell'impianto non è superiore a
quella del tetto stesso;
• se l’immobile non è sottoposto a vincolo

ambientale paesaggistico;
• se l’immobile non è schedato.
Qualora l’impianto non rientri nei casi appena
citati, sarà necessario presentare all’ufficio pro-
tocollo del comune una richiesta di permesso di
costruire o in alternativa una Denuncia di Inizio
Attività edilizia (D.I.A.), debitamente compilate e
firmate dal richiedente (proprietario o avente

titolo), dal progettista nonché direttore dei lavori
e dall’esecutore dei lavori e complete di tutta la
documentazione necessaria: estratti di mappa,

elaborati grafici, documentazione fotografica
esauriente, relazioni e asseverazioni tecniche,
oltre al D.U.R.C. (documento unico di regolarità
contributiva) e relativi allegati.
Il posizionamento dell’impianto su immobili sot-
toposti a vincolo ambientale e paesaggistico, di
volta in volta verrà valutato dalla commissione
edilizia integrata, la quale, nella seduta del 30
luglio 2007 al punto 31 in merito all’installazio-
ne dei pannelli solari, si è espressa in questo
modo: "per gli edifici schedati e sottoposti a vin-
colo ambientale e paesaggistico si ritiene che i
serbatoi per l’accumulo dell’acqua dei pannelli
solari debbano essere posti all’interno dell’edifi-
cio in quanto alterano lo stato dell’edificio”.

Gli stampati sono disponibili consultando il sito
internet comunale
www.comune.valdobbiadene.tv.it ==> il comune
informa ==> modulistica ==> Urbanistica ed
Edilizia Privata (moduli PDF) oppure (moduli
RTF).

Tipo di immobile Riferimento normativo Tipo di richiesta Modalità

S

TABELLA RIEPILOGATIVA

libero da vincoli
intervento diretto

sottoposto a vincolo
paesaggistico

schedato

D. Lgs 30/05/2008, n. 115
Art. 11 comma 3

Parte II capitolo 1 delle Vigenti N.T.A.
Artt. 34, 35

comunicazione per interventi di manutenzione ordi-
naria completa di autocertificazione attestante che
l’immobile non è sottoposto a vincoli

richiesta di permesso di costruire
oppure denuncia inizio attività (D.I.A.)
complete di relazione paesaggistica

richiesta di permesso di costruire
oppure denuncia inizio attività (D.I.A.)

Intervento immediatamente
realizzabile

rilascio del permesso di costruire o la
data di inizio lavori sono subordinati
al parere della Soprintendenza per i
beni ambientali e paesaggistici del
Veneto orientale

rilascio del permesso di costruire
entro 60 giorni dalla richiesta
inizio lavori 30 giorni dalla presenta-
zione della D.I.A.

D. Lgs 19/08/2005, n. 192,
Art. 3, comma 3, lettera a)
D. Lgs 22/01/2004, n. 42,
Art. 136 comma 1 lett. b) c)
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llazione Piano di assetto del territorio
Prossimamente le date degli incontri pubblici

el 2007 è stata espletata la
gara per l’aggiudicazione
della progettazione del

Piano di Assetto del Territorio e della
Valutazione Ambientale strategica con
procedura negoziata secondo il criterio
dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, ai sensi del D.lgs 163/2006 e
del regolamento comunale.
La gara è stata vinta dallo studio
Planning di Belluno che si è aggiudica-
to la redazione del PAT e della VAS.
L’incarico è stato affidato il 22 novem-
bre del 2007 e la spesa prevista per la
redazione di tutta la progettazione al
netto di oneri ammonta a euro
91.567,38. 
L’amministrazione ha ipotizzato di pro-
gettare il PAT attraverso un accordo di
copianificazione con la Provincia e la
Regione.
Il progettista dovrà consegnare gli elaborati
grafici definitivi del PAT entro 12 mesi dalla
stipula di tale accordo. Attualmente sono
stati richiesti agli enti, (Regione, Provincia
ecc...) gli elaborati necessari per la stesura
di quegli elementi che dovranno essere con-
siderati “invarianti”, verso i quali dovrà
essere fatta particolare attenzione.
Alcuni enti hanno già consegnato il materia-
le richiesto, altri lo stanno predisponendo.
Si prevede di adottare il documento prelimi-
nare, il quadro conoscitivo e predisporre la
relazione ambientale entro la fine di settem-
bre. Rispettando questi termini si ipotizza di
presentare in Consiglio gli elaborati di piano
per la relativa adozione in febbraio-marzo
2009. 

Verrà dato ampio spazio alla concertazione
con gli enti e alla partecipazione con le asso-
ciazioni di categoria e più in generale con la
cittadinanza.

In particolare i primi incontri si sono tenuti
lunedì 22 e martedì 23 settembre con i rap-
presentanti di categoria e le associazioni
professionali per recepire informazioni ed
esigenze che poi verranno valutate nella ste-
sura del documento preliminare. 
Il documento preliminare sancisce le linee
guida sulle quali verrà poi strutturato il PAT.
I rappresentanti di categoria e più in genera-
le la cittadinanza verranno coinvolti nella
partecipazione, sia nella fase iniziale di
redazione che in quella finale di stesura.

A tal proposito si stanno strutturando una
serie di incontri, tavoli di lavoro..., con i cit-
tadini, per cogliere le esigenze della popola-
zione ed al tempo stesso per illustrare questo
nuovo modello di pianificazione.
Per raggiungere in modo capillare la cittadi-
nanza, si sta anche ipotizzando di coinvolge-
re le scuole.

Le modalità di partecipazione verranno valu-
tate in base anche alla presenza dei parteci-
panti preferendo di volta in volta tavoli di
lavoro, brainstorming, questionari... Le date
degli incontri e le modalità verranno comuni-
cate attraverso il sito del comune, gli albi
pubblici, i giornali...

N
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Scadrà il 31 ottobre il termine per la presentazione della domanda in Comune 

• CHE COSA è IL CONTRIBUTO
PER I LIBRI DI TESTO?
È un contributo, previsto dalla Legge n.
448/1998 (art. 27) e dalla Legge regionale n.
9/2005 (art. 30), per le famiglie con minori red-
diti, al fine di sostenere l'istruzione dei propri
figli.
• CHI PUÒ CHIEDERLO?
Possono chiederlo le famiglie degli studenti
residenti nella Regione Veneto che frequentano
nell'anno 2008-2009:
a) le istituzioni scolastiche, statali e non stata-
li, secondarie di l°e di 2°grado;
b) le istituzioni formative accreditate dalla
Regione del Veneto, che non ottengono dalla
Regione il rimborso della spesa dei libri di testo
forniti agli studenti.
• QUALI SONO I LIMITI DI REDDITO
PER POTERLO OTTENERE?
Possono ottenerlo le famiglie con un I.S.E.E.
(Indicatore Situazione Economica Equivalente),
relativo ai redditi dell'anno 2007 dichiarati nel-
l'anno 2008, inferiore o uguale ad euro
10.632,94.
• A CHI CI SI RIVOLGE PER IL CALCOLO
DELL'I.S.E.E.?
Ci si può rivolgere -gratuitamente -ai Centri di

Assistenza Fiscale (C.A.F.) autorizzati, o alle
sedi INPS presenti nel territorio.
• PER QUALI SPESE È CONCESSO
IL CONTRIBUTO?
Il contributo è concesso per le spese, sostenute
nell'anno 2008-2009, per l'acquisto dei libri di
testo indicati dalle Istituzioni scolastiche e for-
mative nell'ambito dei programmi di studio da

svolgere presso le medesime, esclusa la spesa
per i dizionari. Al fine dei controlli, copia della
documentazione della spesa deve essere con-
servata per 5 anni dalla data di ricevimento del
contributo.
• COME SI FA LA DOMANDA?
Si fa compilando l'apposito Modulo di domanda,
seguendo le istruzioni in esso contenute. Il
Modulo deve essere:
• sottoscritto da uno dei genitori o da altro sog-
getto che eserciti la tutela sul minore, o dallo
stesso studente, se maggiorenne;
• consegnato o spedito al Comune di residenza
entro il termine del 31 ottobre 2008.
• DOVE SI TROVA IL MODULO DELLA DOMANDA?
Il Modulo è reperibile presso l’ufficio istruzione
del  Comune e le Istituzioni scolastiche e forma-
tive; e inoltre scaricabile dal sito internet:
www.regione.veneto.it/istruzione
• QUAL’È L'IMPORTO OTTENIBILE?
Il contributo potrà coprire il 100% della spesa
sostenuta e documentabile e dipenderà dal
numero di domande ammissibili e dalle risorse
disponibili. Nel caso di mancanza di risorse per
la copertura del 100% della spesa, il contributo
verrà ridotto in modo proporzionale.

Contributo statale e regionale libri di testo

Per l’anno scolastico-formativo
2008-2009, è possibile presentare,
entro mercoledì 15 ottobre in

Comune, la domanda per il “Buono-Borsa di
Studio”.
Hanno diritto a ricevere tale contributo, di importo
variabile tra i 100 e i 140 euro, le famiglie che
abbiano un I.S.E.E., relativo ai redditi dell'anno

2007, dichiarati nell'anno 2008, inferiore o ugua-
le ad euro 12.405,09. La richiesta deve essere rife-
rita a figli studenti residenti in Veneto, che fre-
quentino, nell'anno 2008-2009, una Istituzione
Scolastica Statale o Paritaria, primarie, seconda-
rie di I e II grado o Formative accreditate dalla
Regione del Veneto, che svolgono percorsi di for-
mazione professionale.

Può accedere al contributo chi ha sostenuto una
spesa complessiva per frequenza, trasporto pub-
blico scolastico, mensa, sussidi scolastici, uguale
o superiore ad euro 51,65.
I Moduli per la domanda sono disponibili all’uffi-
cio Istruzione del Comune, presso le Istituzioni
scolastiche e scaricabile dal sito internet della
Regione www.regione.veneto.it/istruzione 

U

Contributo regionale “Buono-Borsa di Studio”
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n significativo marchio di qualità è
stato assegnato dalla Regione
Veneto all'asilo nido presso l’istituto

Zanadio Salomoni  che è stato insignito dell'atte-
stato blu "Nido per la famiglia", per essersi parti-
colarmente distinto per i servizi offerti.
Il Presidente Franceschini Renato chiaramente
soddisfatto del riconoscimento che premia gli
sforzi e le attenzioni che l’Istituto rivolge nei con-
fronti delle famiglie dichiara che il merito va con-
diviso con la Scuola Materna “Gesù Bambino”
che in convenzione gestisce il servizio e che è
inoltre specificatamente organizzata per essere di
supporto alla famiglia considerato soprattutto
che è amministrata direttamente da genitori
volontari. Sempre nell’ottica di offrire un maggior
servizio alle famiglie -  dice sempre il Presidente
-  stiamo ultimando i lavori di ristrutturazione e di
adeguamento di una parte della sede dell’Istituto,
secondo le vigenti normative in atto della Regione
Veneto, in modo tale di poter accogliere ad inizio
2009 anche i bambini dai 3 ai 12 mesi.
Infatti, insieme al Comune si avvierà, presso
l’Istituto, il nuovo servizio di asilo nido per i bam-
bini dai 3 ai 36 mesi e che sarà gestito dalla

Scuola Materna “Gesù Bambino” con personale
qualificato e con un progetto educativo di alto
spessore pedagogico considerando la specificità
e peculiarità di ciascun bambino redatto dalla
dott.ssa Cristina Rocco specializzata nel settore.
Questo servizio alla prima infanzia nel nostro ter-

ritorio va ad aggiungersi a quello ormai da anni
avviato presso la Scuola Materna “Gesù
Bambino”: il nido integrato “Il trenino 1”.
Per chi fosse interessato può già contattare il
Comune, l’I.P.A.B. o la segreteria della scuola
materna “Gesù Bambino” allo 0423 973243.

Prima infanzia: un premio di qualità

U

l 31 maggio, nella sala congressi
del restaurato Palazzo Celestino
Piva di Valdobbiadene, si è tenu-

to il concerto dell’International Music
Meeting Quartetto Quartini un violoncello,
una viola e due violini, in collaborazione con
l’Orchestra Giovanile del Veneto.
Il Quartetto Quartini è nato come gruppo di
quattro amici, quattro “archi”, che durante il
percorso di studio individuale, all’ennesima
sera di musica insieme, con un quartino di

vino in mano, hanno dato vita spontanea-
mente ad un gruppo stabile.
Oggi tale gruppo si esibisce con importanti
orchestre e complessi da camera tenendo
concerti in Italia e all’estero.
Il sindaco Davì ha commentato: “La bellezza
della musica ha sempre fatto innamorare
tutti coloro che l’hanno conosciuta, giovani
compresi; riteniamo che questo concerto sia
stata una bella opportunità”.

I

Musica nel palazzo Piva
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Eventi  a Valdobbiadene
SETTEMBRE
Domenica 28 -  Prosecco Cycling Classic
Valdobbiadene - Comune e Comitato
Prosecco Cycling Classic

OTTOBRE
Giovedì 2 - Evento Progetto Molon Labe
Presso Piazzale San Venanzio - AVIS di Valdobbiadene e
Comune ass.to Politiche Sociali Comunale
Venerdì 3 ore 11.00 - Pinocchio cantastorie
Teatro dei Pazzi
Auditorium Celestino Piva 
Comune Biblioteca comunale "Pietro Ghisalberti"
Venerdì 10 ore 20.30 - Serata amici del cuore
Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali 
Domenica 12 - Festa del Volontariato
Valdobbiadene - Comune ass.to Politiche Social
Giovedì 16 - ore 14.00-18.00 Convegno sulla
Psichiatria 30 anni dall'apertura dei Manicomi
Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali 
Venerdì 17 - Convegno Arteterapia e Musicoterapia
Sala conferenze Villa dei Cedri
Ulss n. 8, Distretto Psichiatria n. 2 , dott. Galvano
Sabato 18 e Domenica 19 - Corsa di Orientamento
Manifestazione a carattere nazionale
Territorio comunale 
Comune e Corpo Forestale dello Stato
Martedì 21 ore 20.30 - Corso: Res Pubblica
parlare in pubblico
Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali
Sabato 25 - "Il Piave mormorava"
Teatro dei Pazzi
Auditorium Boccasino - Comune  ass.to Cultura
Giovedì 23 ore 9.00/17.00 - Convegno
tossicodipendenze Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass. Politiche Sociali 
Domenica 26 - Castagnata
Parco dell'Emigrante - sez. di Valdobbiadene

dell'ass.ne Trevisani nel Mondo
Domenica 26 - Commemorazione presso Cimitero
dei Francesi a San Vito e ricevimento delegazione
Francese
Cimitero di San Vito -  Amministrazione Comunale
Martedì 28 ore 20.30 - Corso: Res Pubblica
parlare in pubblico - Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali
Venerdì 31 -  Alo Vin…? Degustazioni di specialità
gastronomiche tipiche della nostra tradizione
Parco Giochi Martina - Comitato San Rocco di Ron

NOVEMBRE
Martedì 4 ore 20.30 - Corso: Res Pubblica
parlare in pubblico - Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali 
Venerdì 7 ore 18.30
Presentazione Libro scrittrice Fulvia Dal Zotto
Sala conferenze Villa dei Cedri  - Comune ass.to Cultura
Sabato 8 e domenica 9
AVIS Convegno Regionale Giovani
Palazza Celestino Piva: auditorium e altre sale
AVIS di Valdobbiadene
Domenica 9 - Castagnata
Parco dell'Emigrante
sez. di Valdobbiadene ass.ne Trevisani nel Mondo
Sabato 8 e domenica 9 -San Prosdocimo
"Castegne e vin novo"
Piazzale Cargador di Ron  - Comitato San Rocco di Ron
Martedì 11 ore 20.30 - Corso: Res Pubblica
parlare in pubblico
Sala conferenze Villa dei Cedri
Comune ass.to Politiche Sociali 
Domenica 16 ore 15.30 - spettacolo teatrale
"longevità"- associazione melograno compagnia
del tranello Auditorium Celestino Piva 
Comune ass.to Politiche Sociali e IPAB San Gregorio
Martedì 18 - Corso: Res Pubblica
parlare in pubblico Sala conferenze Villa dei Cedri 
Comune ass.to Politiche Sociali 
Sabato 29 ore 20.30 -  Concerto AIDO

DICEMBRE
Domenica 14 - Pranzo Sociale
Hotel Diana -  sez. Valdobbiadene ass.ne
Trevisani nel Mondo 
Domenica 21  - 15°Memorial Grotto Nadine
Gara di corsa campestre: Campionato Provinciale
per Società Loc. Riva de Milan
Atletica Valdobbiadene gsa 
Sabato 20 - Filò di Natale Palestra scuola media 
Comune ass.to Politiche Sociali 
Venerdì 26 - Concerto di Natale Palestra I.S.I.S.S. 
"G. Verdi" -  Banda Cittadina "Sergio Dal Fabbro"
Mercoledì 24 e Giovedì 25 - Veglia di Natale (alle-
stimento albero di Natale e Presepio ed auguri
sotto l'albero) Pianezze  - Club Amici della Montagna

GENNAIO
Sabato 10 - Concerto di Capodanno
con la Filarmonia Veneta
Palestra I.S.I.S.S. "G. Verdi"
Amministrazione comunale
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nche in questo mese di
ottobre 2008 il Comune, in
collaborazione con l’ANAB

(associazione nazionale architettura
bioecologica) e gli ordini professionali di
archittetti, ingegneri e geometri ed il
contributo di Regione e Provincia, propo-
ne un convegno sulla bioedilizia dal tito-
lo “Qualità del territorio come risorsa
dello sviluppo: la sostenibilità nel detta-
glio tecnico ed architettonico, dialogo tra
forma e tecnologia”.. Questa edizione
sarà strutturata diversamente dalle pre-
cedenti: non ci saranno infatti due
distinte giornate, ma gli interventi diret-
tamente rivolti al pubblico saranno con-
centrati in un unico evento e la giornata
di convegno, sabato 11 ottobre all’audi-
torium del Palazzo Piva, sarà la conclu-
sione di una serie di attività che si svol-
geranno nel corso della settimana e che saranno
rivolte a particolari figure professionali. Tale scelta
non è conseguente ad una riduzione delle energie e
degli sforzi che l’Amministrazione comunale vuole
utilizzare per la diffusione della sostenibilità e della
tutela del territorio, ma al contrario, intende porsi
quale inizio di un percorso volto ad incidere concre-
tamente nel territorio. Il programma, di questa terza
edizione, propone da martedì 7 a venerdì 10 ottobre
delle giornate di studio rivolte a progettisti ed arti-
giani che intendono approfondire la conoscenza
delle tecniche di progettazione e realizzazione degli
edifici a basso impatto ambientale, mentre sabato
11 ottobre, dalle ore 10 alle 17, si svolgerà la gior-
nata conclusiva con il convegno. Nella giornata del
convegno si porteranno avanti quelle tematiche che
possono diventare uno spunto per “buone pratiche”
orientate allo sviluppo sostenibile. Si evidenzierà,
attraverso esperienze concrete sia nazionali che
europee, come si può far coincidere sviluppo econo-
mico con sviluppo di benessere in termini di perce-
zione della qualità della vita. Ci saranno interventi di

relatori che dimostreranno come, sia all’interno di
aree protette, dove la produzione artigianale ed
agroalimentare viene “condotta” verso la sostenibi-
lità, oppure anche nelle aziende private, dove i tito-
lari scelgono il percorso del biologico, la sostenibili-
tà ambientale si trasforma in una scelta vincente ed
in grado di garantire anche nuove opportunità eco-
nomiche. Parlando di politiche e pianificazioni per lo
sviluppo di fonti alternative e per avere un esempio
di dove questa politica possa portare, queste parole
di Dieter Salomon, sindaco di Friburgo, sono un’im-
peccabile sintesi di quanto sta accadendo ormai da
20 anni in questa attiva città della tedesca; “La
Regione solare di Friburgo è un modello di sviluppo
…. che attira l’attenzione di tutto il mondo. In nes-
suna città è possibile trovare cosi tante aziende, isti-
tuti di ricerca, associazioni, attività artigianali e cit-
tadini impegnati nell’introduzione e utilizzo dell’e-
nergia solare”. In questa città sono state individua-
te due priorità; promuovere l’uso delle energie rinno-
vabili, in particolare quello dell’energia solare e
sostenere misure di risparmio energetico negli edifi-

ci pubblici e privati. Attraverso il dialogo e la colla-
borazione tra amministrazione, privati cittadini ed
aziende, si è creato una economia basata sulla ricer-
ca della tecnologia legata al risparmio energetico e
sulla sua gestione innescando un circolo virtuoso
che ha portato a modificare radicalmente le politiche
urbanistiche, il mercato edilizio e l’economia della
città ottenendo un netto miglioramento degli stan-
dard di qualità della vita. L’intervento che seguirà
continuerà sulla tematica della pianificazione e
sulla autonomia energetica degli edifici da fonti fos-
sili. Per questa terza edizione del convegno, preso
atto che ogni nostra azione, semplice o complessa
che sia, determina un certo impatto ambientale, si
sta valutando l’ipotesi di determinare l’impatto che
queste giornate divulgative lasceranno all’ambiente
e aderire eventualmente ad “ImpattoZero”. Impatto
Zero è un progetto voluto da LifeGate che quantifica
l'impatto ambientale di attività, aziende, prodotti e
persone calcolando le emissioni di anidride carboni-
ca e gas a effetto serra e le compensa con la crea-
zione e tutela di nuove foreste in Italia e nel mondo.

A

Qualità del territorio per lo sviluppo
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n Forum che affer-
ma sempre più il
suo carattere na-

zionale. Il progetto iniziato quattro
anni fa, quando la 42^ Mostra
degli Spumanti fu trasformata in
Forum, porta oggi i primi frutti.”-
Esprime così, tutta la sua soddi-
sfazione il sindaco Davì, che que-
st’anno ha inaugurato, per l’ulti-
ma volta, il Forum Spumanti
d’Italia. “Con questa quarta edi-
zione possiamo dire di aver colto
nel segno tutti gli obiettivi che
allora ci eravamo posti.

I numeri dei visitatori della sola
giornata di domenica hanno testi-
moniato che puntare sulla qualità
premia. La qualità degli spuman-
ti presenti, la qualità delle degu-
stazione e dei convegni d’appro-
fondimento eno-gastronomico, la
qualità degli eventi artistici e
musicali ospitati in Villa dei Cedri
e nelle piazze della cittadina.” 
Ed il quarto forum degli spumanti
italiani non ha deluso le attese di
organizzatori, addetti ai lavori e
pubblico.

Partendo dalla novità di quest’an-
no, il “Bubble’s Club”, una degu-
stazione esclusiva riservata a
poche case spumantistiche che
hanno presentato direttamente le
loro migliori produzioni, passando
per le “Officine dei sapori & spu-
manti” realizzate grazie alla col-
laborazione di Slowfood, e i conve-
gni d’approfondimento dove
docenti e degustatori autorevoli
hanno guidato gli ospiti in una
stuzzicante avventura enogastro-
nomica e finendo con gli eventi
artistici, dagli spettacoli in piazza
con la musica di Ray Gelato e il
cabaret di Katia e Valeria alle
mostre organizzate in Villa dei
Cedri e lungo le vie della cittadi-
na, grazie al concorso “Bollicine
in vetrina”, il 4° Forum Spumanti
d’Italia è stato ancora una volta il
riferimento sul territorio per gli
amanti dello spumante e per gli
operatori del settore spumantisti-
co. “La soddisfazione dell’Am-
ministrazione è davvero grande, -
prosegue il primo cittadino – la
partecipazione del Ministro per le
politiche agricole e forestali Luca
Zaia all’inaugurazione dell’even-
to, è stata la conferma che il
Forum è sempre più il punto cen-
trale della promozione del vino
spumante italiano.
Il Forum non è solo l’occasione
d’incontro e approfondimento per
quanti operano nel settore vitivi-
nicolo ma diventa anche il miglio-
re biglietto da visita con cui pre-
sentare insieme ai grandi vini
spumanti gli stessi territori di
produzione.
Il fatto che ad ospitare il Forum
Nazionale sia la nostra cittadina,
è il riconoscimento per il tanto
lavoro svolto dai produttori, dagli
enti di promozione turistica, dal-
l’intero settore turistico ricettivo e
da tutti i cittadini ai quali va il
mio grazie.”

“U

I 45 anni di spumanti d’Italia
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orse non tutti ancora sanno che
quest’anno sarà più facile ven-
demmiare. Vi state chiedendo

in che modo? Finalmente, entra in scena il
cosiddetto "buono vendemmia 2008" o
voucher.
In particolare tutti gli imprenditori che,
questo autunno in occasione della vendem-
mia, vorranno avvalersi dell'attività lavora-
tiva di giovani studenti (che abbiano com-
piuto i 16 anni) ed arzilli pensionati potran-
no farlo... senza cadere nella fossa della
burocrazia e delle lungaggini amministra-
tive e/o mettere a repentaglio la propria
pensione. Basterà semplicemente l'iscri-
zione dell'imprenditore agricolo in un appo-
sito albo istituito presso l'Inps e la preven-
tiva comunicazione telematica o tramite
call-center all'Inail, dei dati anagraficì e
del codice fiscale propri e dei prestatori di
lavoro. Caratteristica è la nuova modalità
di erogazione della retribuzione ai prestato-
ri di lavoro che avverrà attraverso il mec-
canismo dei buoni lavoro (o voucher).
Più esattamente, il datore dì lavoro acqui-
sterà nei punti vendita autorizzati i buoni
lavoro di valore nominale pari a 10 euro con
cui pagherà il proprio lavoratore in posses-
so di apposita tessera magnetica rilascia-
la dall'Inps (praticamente un libretto di
lavoro che sembra una tessera bancomat),
iI lavoratore cambierà il buono (voucher)
presso la società concessionaria (non è
stato ancora precisato se sarà la posta,
qualche banca, le ricevitorie del lotto ndr),
ricevendo un compenso netto di 7,50 euro
che sarà esente da imposizione fiscale e
non inciderà sullo stato di disoccupazione.

Inoltre il lavoratore sarà assicurato in caso
di infortunio sul lavoro.
È bene evidenziare che né il valore nomina-
le ( 10 euro) né l'importo netto (7,50 euro)
del buono devono essere considerati come
retribuzione per unità oraria di prestazione,
facendo invece riferimento a quanto stabi-
lito dalla contrattazione collettiva per gli
operai agricoli addetti alla vendemmia.
Infatti per la Provincia di Treviso la paga
oraria corrisponde a 6,38 euro lordi.
Purtroppo, le casalinghe non pensionate e
gli extracomunitari dovranno stare a guar-
dare da molto lontano ed accontentarsi di
sorseggiare, un domani, il vino nato nel
2008, in quanto esclusi dalla normativa sui
ticket vendemmia 2008. Proprio per evi-
denziare questo problema il Sindaco Davì
ha inviato al ministro per le Politiche agri-
cole Zaia e al ministro del Welfare Sacconi,
una lettera nella quale evidenzia che la
maggioranza degli imprenditori agricoli del
nostro territorio non ha acquistato i vou-
cher o buoni vendemmia, che permettereb-
bero l’applicazione del nuovo sistema di
erogazione della retribuzione, in quanto la
maggioranza dei prestatori di lavoro, nella
nostra zona, risultano essere casalinghe e
stranieri regolari, categorie che la normati-
va esclude dalla possibilità di prestare la
loro opera durante la vendemmia. Su istan-
za dei viticoltori, ha quindi chiesto che
venga estesa la facoltà di utilizzo del
“buono vendemmia 2008” anche alle cate-
gorie attualmente escluse, in deroga a
quanto stabilito dall’art. 22 del D.L.
112/2008, convertito in legge 6 agosto
2008, n. 133.

F

Più facile dare lavoro a studenti e pensionati

Arrivati i voucher per la vendemmia 2008
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randi passi avanti per la riconver-
sione del dismesso ospedale di
Valdobbiadene in cittadella socio-

sanitaria, come previsto dall'accordo di pro-
gramma sottoscritto ancora nel 2002.
Il nuovo direttore generale, Renato Mason,
subito dopo aver preso conoscenza dell'accor-
do di programma iniziale e del lavoro sinora
svolto, il 19 marzo ha sottoscritto con gli
Istituti di Soggiorno per Anziani "San
Gregorio", che riveste il ruoto di ente attuato-
re dell'accordo, e con il Comune di Valdob-
biadene il documento nel quale si definiscono
i dettagli dell'operazione di riconversione del-
l'area dell'ex Ospedale "Guicciardini" di
Valdobbiadene.
In questi giorni è stato presentato il progetto
esecutivo che, dopo l’approvazione da parte
del Consiglio di amnistrazione dell’I.P.A.B. San
Gregorio, nel giro di quattro mesi porterà
all'appalto dei lavori con gara europea e alla
posa della prima pietra.
Parte attiva nell'operazione sono l'Ulss 8 e gli
Istituti San Gregorio che intervengono nell'o-
perazione apportando, in aggiunta al contri-
buto  che la Regione del Veneto ha veicolato
all'area Valdobbiadenese, rilevanti risorse

proprie che consentiranno di cambiare il volto
di tutta l'area ospedaliera, con una nuova
casa di riposo di oltre duecento posti letto,
nuovi poliambulatori e una piattaforma di ser-
vizi a cavallo tra le due strutture che soddi-
sferà i bisogni assistenziali del territorio.

Sarà realizzata infatti una struttura di colle-
gamento ove sarà collocata la piscina riabili-
tativa per il recupero in acqua delle funziona-

lità motorie e nelle immediate adiacenze ver-
ranno poste le palestre per il recupero delle
essenziali abilità di movimento.
Complessivamente verranno spesi circa ven-
tuno milioni di euro interamente derivanti,
oltre che dal contributo regionale, dai proven-
ti delle alienazioni dei beni dell'Ulss 8, che la
stessa ha destinato tutti a tale riconversione,
e da ulteriori risorse aggiuntive a carico degli
Istituti San Gregorio.

Dall’ospedale alla Cittadella sanitaria

G

Complessivamente verranno investiti circa ventuno milioni di euro

San Giovanni: secondo lotto di lavori
Prosegue il cantiere pubblico nella frazione

a Giunta comunale, con delibera-
zione del 27 maggio 2008, ha
approvato il “… progetto definiti-

vo dei lavori di completamento dell’arredo
urbano della frazione di San Giovanni”.
Le opere in progetto costituiscono il comple-
tamento dell’intervento di riqualificazione
dell’arredo urbano della storica frazione di
Valdobbiadene.
Questo intervento conclusivo, dell’importo di
150.000 euro, prevede la prosecuzione del
percorso ciclo-pedonale verso est fino alla
nuova area a parcheggio pubblico che sarà
realizzata nella zona retrostante la Chiesa.
Alle opere edili e fognarie per lo smaltimento
delle acque meteoriche, si accompagna il
completamento dell’impianto di illuminazione

pubblica. Il nuovo impianto è stato progetta-
to per rispondere ai requisiti di illuminotecni-
ca delle strade con traffico motorizzato, pre-
visti dalla norma (UNI 10439) e nel rispetto
delle prescrizioni della legge regionale
22/1997 relativa alla prevenzione dell’inqui-
namento luminoso.

“La riqualificazione dell’arredo urbano delle
frazioni del nostro Comune – afferma il sin-
daco Davì - è uno degli obiettivi che
l’Amministrazione ha perseguito anche nel
corso del suo secondo mandato amministrati-
vo. La convinzione che sia necessario aumen-
tare il grado di sicurezza della circolazione
veicolare e ciclo-pedonale, si accompagna
alla volontà di migliorare la vivibilità e l’este-

tica del territorio.
In questi ultimi anni si è registrata la tenden-
za all’incremento costante di visitatori,
escursionisti e ospiti in tutto il nostro territo-
rio.
Valdobbiadene ha saputo cogliere questa
occasione ed ha risposto vivacemente alla
crescente richiesta turistica.
Lo testimonia il fiorire di molte aziende agri-
turistiche, di attività di ristorazione e di
nuove proposte eno-gastronomiche.
L’Amministrazione comunale può concorrere
allo sviluppo del territorio con interventi che
contribuiscono ad offrire un’immagine di
armonia e ordine, oltre che di pulizia e di
sicurezza.”

L
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taria

Valdobbiadene nel Gal dell’Alta Marca

Nuove piste ciclabili sulla provinciale
aranno presto realizzate delle nuove piste ciclabili con il
contributo della Provincia di Treviso. L’intervento riguarda
la realizzazione della ciclovia sul lato destro della strada

provinciale 2 Erizzo. Sarà a raso con relativo spartitraffico.

l Gruppo di Azione Locale dell’Alta
Marca Trevigiana funge anche da
guida alle opportunità che i Fondi

comunitari offrono al settore primario nel-
l’ambito della nuova programmazione 2007-
2013. Il Consiglio comunale, con atto n. 84
del 30 novembre 2007, aveva deliberato la
“Adesione alla costituzione del gruppo di
azione locale (GAL)”Alta Marca trevigiana” –
Società consortile a responsabilità limita-
ta… ”, approvando lo statuto e la sottoscri-
zione al capitale sociale.
Il GAL dell’Alta Marca trevigiana ha lo scopo

di dare attuazione all’Approccio Leader previ-
sto dal programma di sviluppo rurale del
Veneto 2007-2013, nel rispetto del
Regolamento (CE) n. 1698/2005.
Il sindaco Davì sostiene: “Il Comune di
Valdobbiadene ha aderito al Gruppo di Azione
Locale nella convinzione che il “GAL Alta
Marca trevigiana” rappresenti un’ulteriore
occasione di sviluppo per il nostro territorio a
prevalente vocazione agricola.
La possibilità di accedere a fondi comunitari,
permetterà la realizzazione di iniziative ido-
nee a promuovere il settore agricolo, con par-

ticolare attenzione alle tematiche di salva-
guardia ambientale.
Favorirà il turismo rurale tramite la valorizza-
zione di numerosi siti di particolare rilievo
storico, culturale, ambientale e artigianale.
L’adesione al GAL fornirà inoltre assistenza
progettuale ed amministrativa ai promotori
di progetti e la possibilità di una partecipa-
zione diretta a programmi comunitari per lo
sviluppo del proprio territorio, garantendo
anche il costante monitoraggio delle opportu-
nità di finanziamento disponibili a livello
europeo, nazionale e regionale.”

I

S

Il Comune al lavoro insieme alla Comunità Montana

nche le fontane storiche
valdobbiadenesi sono
state inserite nel progetto

“Le fontane dei borghi antichi”, con il
quale la Comunità Montana delle

Prealpi Trevigiane vuole recuperare
questi manufatti simbolo della cultu-
ra locale.
Di seguito riportiamo gli interventi
previsti:

A

Fontana Caravaggio in località San Vito

Si tratta di un manufatto in pietra di
pregevole fattura ubicato lungo la
strada nella frazione di San Vito.
L'intervento prevede la manutenzione
del bacile in pietra, la pulizia, la stuc-
catura e quindi il ripristino dell'origi-
nale sistema idraulico. Il muro di

fondo, coronato da una cornice sago-
mata, sarà intonacato.
Il basamento in cemento sarà sosti-
tuito da una pavimentazione in lastra
di pietra.
È inoltre prevista la sostituzione della
caditoia in ferro.

Vecchie fontane:
ecco il progetto di recupero
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Fontana in borgo Ron
Oggetto di intervento è l'antica fontana ubicata
nella piazzetta centrale del borgo. Sì tratta di un
manufatto di pregevole fattura costituito da una
vasca ottagonale e da una colonna-stele centra-
le. La vasca è formata da Istre di pietra locale
sorrette da otto colonnine sagomate ai vertici

della figura geometrica. La colonna centrale è un
prisma ottagonale che sorregge un alto pinnaco-
lo a cuspide. L'intervento consiste nel restauro
del manufatto diretto al ripristino dello stato ori-
ginale. Pertanto verranno sostituite le paratie in
cemento armato della vasca ottagonale con

lastre sagomate in pietra locale e piedritti di
congiunzione sempre in pietra. La colonna cen-
trale ed il pinnacolo verranno puliti e restaurati.
Completerà l'intervento la sostituzione-restauro
della pavimentazione in ciottoli di fiume e cordo-
nata in pietra.

resto partiranno i lavori per la
sistemazione definitiva del
Piazzale del cimitero e del

Piazzale San Venanzio. La Giunta comunale
lo scorso agosto ha infatti approvato il pro-
getto esecutivo dell’opera che comporterà
una spesa complessiva di 890 mila euro.
L’inizio dei lavori è previsto per il mese di
ottobre, una volta esperita la gara d’appalto.
Il Piazzale del cimitero ha una superficie di
circa 10.000 mq. Il progetto prevede l’asfal-
tatura dell’area da destinare a parcheggio.
Al centro del parcheggio è prevista la realiz-
zazione di un viale pedonale di accesso al
cimitero, delimitato da aiole e cipressi che lo
separeranno dalla zona parcheggio auto.
Il piazzale San Venanzio ha una superficie di
circa 9.000 mq ed è posto a Est dell’incrocio
tra via della Pace e via San Venanzio. 
La ristrutturazione dell’area dell’ex filanda
Piva, con la creazione di una nuova arteria di
collegamento tra via Erizzo e via della Pace,
ha determinato l’esigenza di prevedere una
diversa disposizione della circolazione stra-
dale dell’intera zona, che prendesse in consi-
derazione anche la presenza degli istituti
scolastici.
Il progetto prevede la realizzazione di 50
posti auto, di un’area destinata alla sosta
delle autocorriere e di uno spazio attrezzato
per la sosta dei camper, nell’intento di favo-
rire una forma di turismo che sta riscontran-
do un crescente successo.
A Nord è stata individuata l’area da destina-
re a parcheggio a servizio degli istituti scola-

stici, che avrà un suo accesso
separato dalla parte centrale
dove, con uscita diretta in
rotonda, sarà posta la zona di
sosta per 11 mezzi di lunghez-
za massima di 15 m, una zona
di manovra con area di salita
degli utenti e una pensilina.
All’estremità est del piazzale
si è stabilito di dedicare una
zona, delimitata da una stac-
cionata in legno, alla sosta dei
camper.
L’area sarà dotata di predispo-
sizione per l’allacciamento ai
servizi, di illuminazione con
spegnimento notturno e di un
pozzetto di scarico dei reflui,
collegato alla rete fognaria
comunale, come stabilito dalla
normativa vigente. L’incidenza
del verde previsto in questo
settore sarà superiore al 20
per cento. 
“Con la realizzazione di que-
st’opera – afferma il Sindaco Davì – l’ammi-
nistrazione comunale porta a compimento un
piano di riordino generale del centro del
paese. L’individuazione di un’area idonea per
la sosta e la manovra dei pullman in prossi-
mità degli istituti scolastici, ai quali accedo-
no la maggioranza degli utenti delle linee di
trasporto pubblico, determina certamente un
cambiamento di prospettiva del servizio di
linea, che acquista maggiore prestigio pre-

sentando una sua stazione di arrivo, parten-
za e sosta, dove l’accesso ai mezzi avviene
nella più completa sicurezza per gli utenti.
L’allontanamento dei pullman inoltre con-
sente inoltre di restituire dignità e decoro a
piazza Marconi, che può tornare ad essere il
“salotto buono dei Valdobbiadenesi”, dove
accogliere un crescente numero di visitatori
che potranno disporre di un ampio parcheg-
gio in prossimità del centro.”

Fontana in località Santo Stefano

Oggetto di intervento è una fontana ubicata nel
borgo di Santo Stefano lungo la strada provin-
ciale all'incrocio con la strada della Villa. Si trat-
ta di una semplice vasca rettangolare addossa-

ta al muro di un fabbricato prospiciente la stra-
da ora dismessa e in stato d’abbandono.
L'intervento previsto è la pulizia del manufatto,
la bonifica delle lesioni per garantire la tenuta

dell'acqua e il ripristino dei sistema di adduzio-
ne dell'acqua. A completamento dell'opera è pre-
visto inoltre un marciapiede in lastre di pietra.

A nuovo i Piazzali cimitero e SanVenanzio
Apre il cantiere per due spazi cruciali del capoluogo

P
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